
RECINTO DI ALLENAMENTO ED ADDESTRAMENTO CANI DA SEGUITA 
LOC. CASA MORA 

 
REGOLAMENTO 

 
1. Norme di partecipazione 
a) L’attività di addestramento ed allenamento su cinghiale è effettuata senza possibilità di sparo in 

aree adeguatamente recintate, tali da non permettere la fuoriuscita degli ungulati.  
I confini dell’area debbono essere segnalati con apposite tabelle perimetrali recanti la scritta “AREA 
ADDESTRAMENTO CANI” apposte in conformità dell’art. 26 della LRT 3/94 e s.m.i. . 

b) All’interno dei recinti è consentita esclusivamente la presenza di soggetti appartenenti allo stesso 
sesso, nella misura di 1 ogni 5 ettari o porzione superiore a 3 ettari e comunque fino a un numero 
massimo di 6 capi. 

c) L’immissione dei cinghiali nel recinto dovrà avvenire alla presenza di agenti del Corpo di Polizia 
Provinciale cui compete accertare la regolarità delle operazioni. Di tali operazioni dovrà essere 
redatto e sottoscritto apposito verbale. 

d) I cinghiali immessi dovranno essere accompagnati da documentazione attestante la legittima 
provenienza e dalla necessaria certificazione sanitaria. 

e) Il soggetto intestatario dell’autorizzazione dovrà predisporre un apposito registro, vidimato dalla 
competente struttura regionale, su cui annotare le operazioni di immissione. 

f) L’accesso all’area è consentito ai soli soggetti autorizzati, i quali devono essere muniti di specifica 
autorizzazione rilasciata dal titolare e responsabile della gestione. Il titolare dell’autorizzazione 
dovrà accertarsi che i soggetti autorizzati siano in possesso di polizza assicurativa. 

g) All’interno dell’area è sempre vietato l’esercizio dell’attività venatoria. 
h) All’interno dei recinti è vietato il trasporto di qualunque arma da fuoco ad eccezione delle armi in 

dotazione al Corpo di Polizia Provinciale. 
i) Il recinto potrà svolgere la propria attività per un massimo di cinque giorni alla settimana. 
j) I tempi di sciolta per ogni muta di cani, compresa la ripresa degli stessi, non potrà essere superiore a 

due ore. In ogni giornata non potranno essere effettuate più di sette ore di lavoro intervallate da 
una pausa minima di un’ora ogni due ore di lavoro. 

k) La composizione di ciascuna muta potrà essere, fino a sei cani adulti e fino a nove cuccioli di età 
inferiore a 18 mesi. 

l) L’accesso all’area di addestramento, così come l’allontanamento da questa, dovrà avvenire con i 
cani tenuti al guinzaglio. I cani particolarmente scorretti ed incuranti dei richiami, dovranno essere 
fatti allontanare dall’area di addestramento. 

m) Per esigenze di gestione dell’area, il titolare potrà  procedere alla sostituzione dei cinghiali dandone 
preventiva comunicazione alla competente struttura regionale, che potrà far presenziare alle 
operazioni di cattura il proprio personale.    I capi da sostituire dovranno essere catturati dal titolare 
in recinti appositamente costruiti per la cattura.  Qualora la cattura si renda impossibile potrà 
procedere, previa autorizzazione della competente struttura regionale, all’abbattimento ad opera di 
agenti di cui all’art. 51 della L.R.T. n. 3/94 e s.m.i..   I capi eventualmente catturati o abbattuti 
potranno essere commercializzati nel rispetto delle normative vigenti. 

n) La competente struttura regionale, d’accordo con la Commissione di Gestione, può effettuare 
catture di selvaggina stanziale diversa da quella per la quale è stata concessa l’autorizzazione. 

o) La competente struttura regionale , a suo insindacabile giudizio, può sospendere temporaneamente 
la concessione a causa di sopravvenute calamità naturali (siccità, alluvioni, malattie), salvo 
quant’altro indicato da Enti autorizzati alla gestione del territorio. 

 
2. Prenotazioni  

Le prenotazioni dovranno essere prese personalmente, telefonicamente o tramite e-mail secondo 
quanto stabilito dal Comitato.   
Potranno essere prese prenotazioni solo per la settimana in corso. 



Qualora dovessero presentarsi eccessive richieste di prenotazione oltre le ore o giornate disponibili, 
avranno la precedenza quelle inoltrate per la prima volta, con particolare riguardo al periodo 
agonistico. 
 
Nel caso che la prenotazione non venga utilizzata dall’interessato, il medesimo è tenuto comunque 
al pagamento della quota e non verrà accettata una successiva prenotazione se non avrà 
provveduto al regolamento della precedente. 
 

3. Quota di partecipazione 
Il Comitato di Gestione ha la facoltà di modificare a suo insindacabile giudizio l’orario e le giornate di 
apertura fissate nei precedenti punti i) e j), nonché l’importo del contributo per l’accesso. 
 
Il recinto può essere visitato da scolaresche e gruppi turistici, previa autorizzazione ed 
accompagnamento del custode del recinto. 
 
Per quanto non previsto nel presente Regolamento, valgono le norme e le disposizioni di legge in 
materia. 
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